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AEROPORTI

Malpensa, inaugurata la ferrovia express
MARCO TEDESCHI

È stato inaugurato ieri ilMalpensaExpress, il collegamento ferroviario traMila-
no e l’aeroporto di Malpensa che diventerà operativo a partire dal 30 maggio
prossimo.Alle6,50didomenicapartiràilprimotreno.Perpercorrere i50chilo-

metri che vanno dalla stazione Cadorna delle Ferrovie Nord Milano allo scalo lom-
bardo, iviaggiatori impiegheranno40minuti (30quandonel2002saràcompletato
l’interramento del tratto ferroviario a Castellanza). «Un risultato più che positivo -
hadetto l’assessore regionaleai trasporti,GiorgioPozzi - semessoaconfrontoconle
maggiorirealtàesistentiinEuropa».

Tasse, polemica rovente Veltroni-Berlusconi
Il segretario dei Ds a Genova: «Proposta fiscale da talk show»

LA BORSA
MIB 1014 -1,265

MIBTEL 24179+0,045

MIB30 35125+0,148

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,047
0,000 1,047

LIRA STERLINA 0,654
0,000 0,655

FRANCO SVIZZERO 1,594
0,000 1,593

YEN GIAPPONESE 126,700
-1,350 128,050

CORONA DANESE 7,432
0,000 7,432

CORONA SVEDESE 8,995
+0,017 8,978

DRACMA GRECA 325,100
+0,100 325,000

CORONA NORVEGESE 8,244
-0,006 8,250

CORONA CECA 37,585
-0,215 37,800

TALLERO SLOVENO 194,063
-0,765 192,819

FIORINO UNGHERESE 250,120
+0,190 249,930

SZLOTY POLACCO 4,175
+0,008 4,166

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,546
+0,008 1,537

DOLL. NEOZELANDESE 1,955
+0,001 1,954

DOLLARO AUSTRALIANO 1,604
-0,001 1,605

RAND SUDAFRICANO 6,561
+0,005 6,556

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

DALL’INVIATO
MARCO FERRARI

GENOVA Nella più bella sezione Ds
d’Italia con le pareti affrescate e le fi-
nestre che danno sul porto antico di
Genova, Walter Veltroni incontra i
pensionati. «Il pericolo per le pensio-
ni - dice - non viene dal governo ma
da Berlusconi. La sua proposta fiscale
basata sul taglio delle tasse costereb-
be allo Stato 221 mila miliardi. Da-
dove entrerebbero quei soldi? E co-
me farebbe a coprire quel buco? Si
potrebbe coprire con l’abolizione to-
tale delle pensioni oppure licenzian-
do tutto il personale della pubblica
amministrazione o ancora abolendo
l’istruzione pubblica e l’assistenza sa-
nitaria, le spese di pubblica sicurezza
e via dicendo. Sono tagli spaventosi
che nessun Paese al mondo soppor-
terebbe». E allora quella proposta
sbandierata a Verona al tax day?
«Governare - afferma Veltroni - non
è fare un talk show. Lo slogan «Meno
tasse più lavoro» è roba da spettacolo
televisivo non da politica seria. È dal-
l’antica Roma che quando si vuole
guadagna re qualche voto si dice che
bisogna ridurrele tasse».

Da Roma Silvio Berlusconi replica
secco: «Sarebbe meglio che il segreta-
rio dei Ds leggesse con rispetto e con
la necessaria attenzione le proposte
degli avversari politici prima di tirare
fuori cifre dal cappello peggio di un
illusionista». Secondo Berlusconi il
reddito totale dell’Irpef è di 185 mila
miliardi e dunque 221 mila miliardi
non sarebbe la cifra giusta. Ma am-
bienti del Ministero della Finanza af-
fermano invece che quella cifra è
«verosimile». Infatti,si fa notare, l’e-
senzione di redditi sino a 22 milioni
(che rappresentano una parte rile-

vante della base imponibile Irpef), la
modifica delle aliquote e l’esenzione
degli ultrasettantenni determinereb-
bero una perdita di gettito superiore
a 120 miliardi a cui vanno aggiunti
40 mila miliardi di detrazioni per ca-
richi familiari e 50 mila miliardi co-
me effetto dell’abolizione dell’Irap
oltre ai 5 mila miliardi per la riduzio-
ne Irpeg. Frecciata dopo frecciata il

segretario dei Ds non risparmia il lea-
der di Forza Italia neppure nelle sue
uscite extrapolitiche: «C’è un appello
all’eleganza da fare: se si è in campa-
gna elettorale, magari si dovrebbe
evitare di fare discorsi alla nazione la
sera incui il Milan vince il campiona-
to con lo scudetto attaccato alla giac-
ca. È una questione di buon gusto». E
se La Loggia indica la necessità di ri-
formare l’intero sistema impositivo,
riducendo il numero delle tasse e al-
leggerendo la pressione fiscale, Vel-
troni ricorda che il Governo sta
agendo nella direzione giusta con un
taglio ragionato: «Sull’impresa - ha

sostenuto - vi è stata una riduzione
fiscale vera, non da Paperopoli».

In una provincia come quella di
Genova dove su 924 mila abitanti
ben 318 mila sono pensionati, cioè
un abitante su tre, gli anziani chiedo-
no di dire la loro, nella società come
nella politica. «Non vogliamo essere
considerate persone non attive»,
«Siamo anziani ma siamo una risor-

sa», «Dateci la riforma assistenziale»,
«Non toccate le pensioni» chiedono
a gran voce i pensionati. E Veltroni
risponde ricordando gli interventi
pensionistici avviati dal governo (la
rivalutazione delle pensioni minime
e la riduzione dell’Irpef sulle pensio-
ni più basse), il prossimo avvio della
discussione parlamentare sulla legge
dell’assistenza e soprattutto le inizia-
tive di legge che il governo presente-
rà alla Conferenza nazionale degli
anziani. Poi ha sgombrato gli equivo-
ci sulla polemica con i sindacati a
proposito delle pensioni: «La verifica
dello stato della riforma si è già fatta

in due tappe, nel ‘95 e nel ‘96 e il pri-
mo appuntamento resta fissato per il
2001. Vedremo come saranno i conti
allora. L’Inps dice che attualmente i
conti vanno bene. Se a quella data ci
saranno problemi li affronteremo in-
sieme con laconcertazione».

Veltroni ha anche rivendicato quel
senso di «comunità» che è scritto
nella storia del suo partito. «Ci sono

più giovani e più
anziani insieme
nei Ds. Reali-
smo, capacità
programmatica,
capacità di go-
verno devono
essere accompa-
gnati dal senso
di appartenen-
za». E subito do-
po i pensionati,
Veltroni ha avu-
to un incontro
con i giovani
nuovi iscritti
della sezione del
porto a testimo-
nianza della
continuità di

una storia che viene da lontano. «La
vostra presenza - ha detto il leader
diessino - è il segno che il porto di
Genova è tornato ai vertici dei traffi-
ci marittimi e che l’Italia sta tornan-
do ad essere una finestra sul Mediter-
raneo». Sulla tolda della Nave Italia,
all’Acquario, Veltroni assieme ai can-
didati alle Europee Bruno Trentin e
Roberto Speciale ha concluso la sua
giornata in Liguria (aperta con la vi-
sita a Imperia a sostegno del sindaco
uscente Davide Berio) ribadendo le
idee forti per un’Europa che conti:
un grande piano per il lavoro, per la
formazione, per la solidarietà.

Confindustria: a maggio
produzione industriale (+0,6%)
■ Laproduzioneindustrialeregistraamaggiounaumentocongiuntu-

raledel+0,6%.Èlaprevisionecheemergedall’indaginecongiuntu-
ralerapidadelCentroStudiConfindustria.Nelbimestreaprile-mag-
giol’indicediproduzionedovrebbeesserestabilerispettoaidueme-
siprecedenti. Inveceinterminitendenziali,rispettoamaggio‘98, la
produzionemediagiornalierarisultainflessionedel-2,6%,main
realtàc’èunaumentodel+1,4%perchéquest’annoc’èunagiorna-
talavorativainpiù.
Neiprimicinquemesidell’annolaproduzioneèrisultatainferiore
dell’1,9%rispettoallostessoperiododelloscorsoannoedello0,5%
rispettoalsecondosemestredel‘98.Perquantoriguardalevendi-
te, l’indagineCscdenotaunlieveincremento(+0,3%)rispettoa
maggio‘98graziesoprattuttoalladomandainterna.Leaziendeche
lavoranosucommessaregistranounaumentotendenzialedeglior-
dinidel+0,9%.

■ MINISTERO
FINANZE
La proposta
di Forza Italia
costerebbe
al Paese
221mila miliardi
di lire
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Il segretario
dei Ds
Walter

Veltroni
S. Carofei/ Agf

Sviluppo Italia, Roberta Falqui
nominata direttore generale
■ IlcdadiSviluppoItaliahanominato,supropostadelpresidentePatri-

zioBianchi,RobertaFalquidirettoregeneraledellasocietà.L’appro-
vazionedeglistatutie lacostituzionedelleduesocietàoperativesa-
rannorealizzate-informaunanotadellasocietà- inuncdasuccessivo
all’emanazionedelladirettivadelPresidentedelConsiglio,sulriordi-
nodeglientidipromozioneeistituzionedellasocietàSviluppoItalia. Il
prossimocda-aquantosiapprende-dovrebbetenersi intornoal10
giugno.SecondoleindiscrezioniCarloBorgomeodovrebbeassumere
l’incaricodiamministratoredelegatodiProgettoItaliaeDarioCossut-
taandrebbeconlostessoincaricoaInvestireItalia.RobertaFalquiè
attualmenteamministratoredelegatoesociofondatoredellaMaior
(ManagementConsultans)diMilano,societàchefornisceservizieat-
tivitàdiconsulenzaditipogestionaleeorganizzativosiainambito
aziendalechenellaprogettazioneerealizzazionedistruttureeimpian-
ti.

Pensioni, un coro di no alla verifica anticipata
Mattarella, Veltroni, Bassolino, Paci per andare al 2001. Dini: «Meglio intervenire subito»

■ ARRETRATI
DELL’INPS
Sono in arrivo
1.400 miliardi
per le pensioni
di reversibilità
e quelle integrate
al minimo

Tv digitale:
oggi l’intesa
su Stream

RAUL WITTENBERG

ROMA È stata la giornata degli au-
torevoli «no»all’anticipodellave-
rifica sui conti delle pensioni,pre-
vista dalla riforma Dini per il
2001. Autorevoli nel senso che
erano di fontegovernativa,primo
fra tutti il vicepremier Sergio Mat-
tarella, con l’appoggio di chi con i
numeri della previdenza si con-
fronta tutti i giorni, il presidente
dell’Inps Massimo Paci che ha ri-
baditoquantopocoopportunasia
una mossa del genere. Ed ha an-
nunciatochel’Inpsèprontoapar-
tecipare al sistema dei Fondi pen-
sione integrativi, cominciando a
proporsi per il «service» che am-
ministra la raccoltadeicontributi,
ma senza escludere di partecipare
alla gestione se dovesse cambiare
la legge. Per inciso, l’Inps sta per
mettere inpagamentola terzarata
(1.400 miliardi) di arretrati per le
pensioni di reversibilità e quelle
integratealminimo, sarannopro-
babilmentenellecedolediagosto.

Tornando al tira e molla sulle
pensioni, nello schieramento go-
vernativosièperòdistintoilmini-
stro degli Esteri. Per Lamberto Di-
ni sarebbemeglioacceleraregli ef-
fettidellasuariforma«affrettando
ulteriormente l’uscita dalle pen-

sioni di anzianità», e si è dettocer-
to che Amato come ministro del
Tesoro«sapràcomefare».

Ma Palazzo Chigi ha una posi-
zionediversa.Ilvicepresidentedel
Consiglio Sergio Mattarella - atti-
randosi gli strali dell’opposizione
(radicali, ForzaItaliaeCcd) -hadi-

chiaratoinunaintervista:«lepen-
sioni non si toccano, il problema
esistemalaspesaèsottocontrollo.
I conti finora quadrano e la verifi-
casifaràquandos’èdecisodifarla:
nel 2001». Il ministro del Lavoro
Antonio Bassolino ha avvertito
che«sulterrenodellepensioni,ac-

canto a proble-
mi reali, c’è un
eccesso di allar-
mismoedipro-
tagonismo».
Meglio «non
improvvisare
soluzioni e in-
terventi a getto
continuo». Per
Bassolino, oc-
corre control-
lare«icontiche
finora sono in
regola con le
previsioni; an-
dare puntual-
mentealleveri-
fiche indispen-
sabili; e avere
sempre un po-
sitivo confron-
to con le orga-
nizzazioni sin-
dacali».Ilmini-
stro ha ribadito
di non credere
«a soluzioni

miracolistiche»,occorresviluppa-
re iFondipensionemaanche«sal-
vaguardare la previdenza pubbli-
ca e aumentare il tasso di occupa-
zione».

Nel corso diun seminario inter-
nazionaleorganizzatodallaCgil il
sottosegretario al Tesoro Laura

Pennacchi ha evitato polemiche
sulle date, ma ha osservato che «i
problemi dell’oggi non sono così
drammatici»proprioinvirtùdella
riformadel ‘95; edhaesclusocate-
goricamente che «si possano to-
gliere risorse al welfare per ridurre
la pressione fiscale» mentre sareb-
be ipotizzabile «una graduale ri-
duzione dell’aliquota del sistema
pubblico per finanziare gli am-
mortizzatori sociali, riequilibran-
do la spesa all’interno del welfare
state». Anche il segretario dei Ds
Walter Veltroni - che l’altro gior-
no aveva smentito una dichiara-
zione a lui attribuita sulla necessi-
tàdiinterveniresullepensioni-ha
precisato ieri che la riforma delle
pensioni è stata fatta nel ‘95 e nel
’97, e «la prima verifica si farà nel
2001».

Ma il seminario in corso d’Italia
- dove Beniamino Lapadula della
Cgil ha ribadito la ferma ostilità
dei sindacati ad anticipare la veri-
fica - era dedicato ai rapporti fra
pensioni pubbliche e fondi com-
plementari privati. Un confronto
fra sistemi a prevalente ripartizio-
ne (Italia, Francia, Germania) e a
capitalizzazione (Usa e Inghilter-
ra). Da tutto quello che si è detto,
gli osservatori hanno rilevato una
sorta di messaggio alneoministro
del Tesoro Giuliano Amato, di

non lasciarsi sedurre da ipotesi di
privatizzazione del sistema previ-
denziale italiano. C’era il sottose-
gretario alLavorodel governobri-
tannico Hugh Bayley, che ha par-
lato di un aumento del 20% dei
poveri fra gli anziani del suopaese
e di un programma governativo
per evitare che raggiungano il
30%dellapopolazioneanziana.Si
contano già a milioni i soggetti
con la sola pensione di base di 64
sterline a settimana (324.000 lire
al mese), nel 2050 saranno uno su
tre.

Il consigliere del Tesoro Paolo
Onofri ha rivelato che la quota di
salario che finanzia le pensioni è
del 40% in Italia (compreso il Tfr)
contro il 21-27% di Regno Unito
Francia e Germania: problema da
risolvere prima del potenziamen-
to dei Fondi pensione. Ai quali se-
condo Elsa Fornero (suo e di Ono-
rato Castellino il progetto) do-
vrebbe andare una parte - l’8% -
dei contributi Inps attingendo a
copertura nei risparmi derivanti
dall’estensione del contributivo e
da un ulteriore frenoallepensioni
di anzianità. Contraria laCgil, ma
soprattutto Massimo Paci del-
l’Inps che indica nella massa di ri-
sparmio privato sottratto ai Bot, il
grande serbatoio per l’affermarsi
dellaprevidenzacomplementare.
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ROMA Attesa per oggi la firma del-
l’accordosuStream,perlarealiz-
zazionedellasecondapiattaforma
digitale.L’intesaprevedelaces-
sionedel65%delcapitaledella
controllataTelecomallaNe-
wsCorpEuropediMurdoch(35%),
algruppoCecchiGori(18%)eSds
(12%).L’accordo,secondole indi-
screzioni,ricalcheràilprotocollo
d’intentisiglato il27aprile, inba-
sealqualeTelecom(chemantiene
il35%)designeràilpresidente,
Newscorpl’amministratoredele-
gatoeildirettoregenerale, ilgrup-
poCecchiGori ildirettoreper lo
sfruttamentodeidiritticinemato-
graficie laSds(formatodalle
squadrecalcistichediParma,Fio-
rentina,RomaeLazio)ildirettore
responsabileperlosfruttamento
deidirittidelcalcio.Ègiàstatosi-
glatounaccordoSds-Streamper
lacessionedeidiritticriptatidelle
partitedicampionatodellequat-
trosquadreper3anni,conuna
opzioneperi3annisuccessivi.


